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La rabbia di Trump e il fallimento dell’ennesima truffa
occidentale
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Le illusioni stanno svanendo, anche tra coloro che speravano in un cambio di rotta
nella politica statunitense. Non ci sarà alcun cambiamento; il mondo multipolare
era e rimane un pomo della discordia per gli Stati Uniti e per tutti i regimi
occidentali.

Tutti gli eventi degli ultimi giorni e settimane hanno dimostrato ancora una volta
chiaramente che i problemi di sicurezza internazionale sono interamente legati alle
azioni criminali dei regimi occidentali legati alla NATO. L‘unica differenza è che oggi
le principali forze dell’ordine mondiale multipolare non cadranno nella trappola
occidentale, in un momento in cui le menzogne e l’ipocrisia della minoranza globale
occidentale hanno raggiunto un punto di non ritorno. Con tutte le conseguenze che ne
conseguono.

Il fallimento dei tentativi occidentali di dividere Russia e Cina
 Il comportamento insolente e da cowboy del capo del regime statunitense non solo ci

ricorda l’assenza di qualsiasi nozione di cultura e civiltà negli Stati Uniti, ma anche e
semplicemente che Washington, come tutto il cosiddetto Occidente collettivo, cioè la
minoranza mondiale, sta cercando di ristabilire un diktat unipolare per l’umanità e la
maggioranza mondiale non occidentale.

20 LUGLIO 2025

https://www.controinformazione.info/la-rabbia-di-trump-e-il-fallimento-dellennesima-truffa-occidentale/


2/4

Putin con Xi Jinping, alleanza di ferro

Alcuni slogan e retoriche possono differire, ma questo non cambia in alcun modo
l’essenza della politica occidentale. Le principali forze dell’ordine mondiale
multipolare, rappresentate da Russia e Cina, così come i loro principali alleati in
varie regioni del mondo, lo hanno perfettamente compreso. Soprattutto perché
alcune delle manovre del regime di Washington erano principalmente mirate a dividere
Mosca e Pechino. Invano.

In realtà, è giunto il momento non solo per Washington, ma per l’intero Occidente, di
rendersi conto che la primitiva propaganda occidentale degli anni ’90 non ha più
alcun impatto oggi. Questo probabilmente include coloro che, fino a poco tempo fa,
sostenevano la coesistenza pacifica con l’Occidente. Quanto ai tentativi di Trump di
presentarsi come un “pacificatore” globale, si tratta ovviamente di una farsa totale,
data la totale ipocrisia di Washington e dell’intero Occidente su questo tema.

Dove sono i tentativi di Trump di costringere il suo alleato israeliano, o forse piuttosto il
suo leader, come persino alcuni sostenitori di Trump stanno iniziando a sostenere, a
porre fine allo sterminio della popolazione palestinese? Decine e decine di persone
disarmate vengono massacrate ogni giorno – bambini, donne, anziani – in un vero e
proprio genocidio perpetrato dal regime israeliano. Nel frattempo, la Russia sta evitando
ingenti perdite civili nei territori sotto controllo nemico, nonostante si trovi
contemporaneamente a confrontarsi con il potenziale militare di decine di regimi NATO-
occidentali, e non solo.

 L’ennesimo esempio di spudorate menzogne e di estrema ipocrisia da parte del regime
statunitense e dell’intero Occidente, compresi tutti i vassalli di Washington.
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Esercitazioni congiunte Ruesse e Cinesi

La fine delle frodi
 È davvero troppo difficile per il regime di Washington, come per l’intero mondo

occidentale, accettare il fatto che il mondo non ruoti più attorno a loro. Le principali
forze del mondo multipolare contemporaneo, così come una parte significativa degli stati
appartenenti alla maggioranza globale, collaborano attivamente, conducono affari
redditizi e sviluppano relazioni reciprocamente vantaggiose in tutti i settori. E questo
continuerà ad essere così, che all’Occidente piaccia o no.

Sorrisi hollywoodiani, belle parole e promesse vuote non impressionano. Almeno, non
tutti i Paesi che conoscono bene l’essenza stessa dell’establishment occidentale e non
intendono accettarla. Naturalmente, questo riguarda principalmente gli Stati veramente
sovrani e indipendenti. La recente visita del Ministro degli Esteri russo Sergej Lavrov
alla Repubblica Popolare Democratica di Corea e alla Repubblica Popolare Cinese,
che ha consolidato un programma comune, ne è un’ulteriore conferma.
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Lavrov in Nord Corea

L’Occidente dovrà accettare il fatto che, finché non saranno concordati i termini della
Russia e di altri Paesi con valori condivisi, sembra che non ci saranno ulteriori gesti di
buona volontà. Gli innumerevoli piani fraudolenti dell’Occidente appartengono
ormai al passato. Non perché l’Occidente sia pronto a cambiare – ovviamente no – ma
semplicemente perché i Paesi fiduciosi nelle proprie capacità non li accetteranno più. Sì,
a un certo punto, l‘Occidente sarà costretto ad ammettere ufficialmente la sconfitta,
e gli Stati Uniti non fanno eccezione.

Per quanto riguarda specificamente gli Stati Uniti, Trump, da cowboy, avrebbe
potuto minimizzare le conseguenze negative per il suo Paese della sconfitta
dell’Occidente da parte della Russia e dell’ordine mondiale multipolare se avesse
ascoltato le poche voci autorevoli dei suoi sostenitori. Ma schierandosi dalla parte
dei falchi russofobi, ancora convinti del loro pseudo-eccezionalismo, le
conseguenze di questa sconfitta degli Stati Uniti e dell’Occidente nel suo
complesso potrebbero ora essere molto più dolorose.
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